
Proponendo qui il testo tratto dalla lezione 
inaugurale dell’anno accademico 2024-25 del-
la Scuola di Scienze politiche “Cesare Alfieri”, 
desidero ringraziare il Presidente, professor 
Carlo Sorrentino, e il Consiglio della Scuola per 
l’invito, che ho accolto con gioia e anche con 
una certa emozione. Perché io sono un ‘alfieri-
no’ d’adozione, non solo in quanto mi laureai 
nella allora Facoltà di Lettere di questo ateneo, 
ma perché solo dal 2017 ho avuto l’onore, ma 
anche il grande piacere, di insegnare alla “Ce-
sare Alfieri”, una comunità dove mi sono sen-
tito accolto e mi sono trovato molto bene, da 
ogni punto di vista, e con la quale mi sento, e 
sempre mi sentirò, in debito.

PresentazioneSimone  
NERI SERNERI

FUP Best Practice in Scholarly Publishing (DOI 10.36253/fup_best_practice)
Simone Neri Serneri, Sviluppo e ambiente. Per una storia dell’Antropocene, 
© 2025 Author(s), CC BY 4.0, published by Firenze University Press, 
ISBN 979-12-215-0649-5, DOI 10.36253/979-12-215-0649-5

https://doi.org/10.36253/fup_best_practice
http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
https://doi.org/10.36253/979-12-215-0649-5


10

Simone
NERI SERNERI

In sintonia con le caratteristiche della nostra 
vocazione didattica e scientifica, ho dedicato la 
lezione al rapporto tra sviluppo socio-econo-
mico e Antropocene, ovvero alla storia delle 
questioni ambientali, ormai assunte ad una 
dimensione planetaria. L’augurio è che queste 
tematiche, rif lesso delle urgenze dell’oggi, 
inducano i lettori, e anzitutto gli studenti, a 
trascendere le partizioni disciplinari e ad ap-
prezzare l’utilità dello sguardo profondo delle 
discipline storiche per comprendere le radici e 
la complessità del tempo presente. 

Il testo della lezione riprende quanto più este-
samente ho affrontato nel saggio “Antropocene: 
ambiente e sviluppo in età contemporanea”, 
pubblicato nel volume L’età contemporanea. 
Prospettive di storia europea e globale (Caroc-
ci, 2023) a cura di Marco Bresciani e Fulvio 
Conti, colleghi alla “Cesare Alfieri”, che con 
l’occasione ringrazio.




